
L’IMPEGNO DELLA FNOVI 
IN APICOLTURA

Ridare al veterinario un ruolo centrale 
per garantire la salute delle api, 

la sicurezza degli alimenti, 
dei consumatori e dell’ambiente

GLI OBIETTIVI RAGGIUNTI

1. Presa di coscienza delle problematiche che affliggono l’apicoltura e l’esercizio professionale
in questo settore

2. Sensibilizzazione del Ministero della Salute attraverso documenti propositivi
3. Avvio della sperimentazione di Api-Bioxal
4. Avvio di attività di informazione e di formazione
5. Riaffermazione delle competenze veterinarie contro abusi e illegalità

LE AZIONI DELLA FNOVI

- Studio delle problematiche apistiche nella veterinaria pubblica e libero professionale
- Rappresentanza della categoria in tutte le sedi di confronto
- Partecipazione ai tavoli di lavoro ministeriali
- Informazione e sensibilizzazione della categoria
- Impegno nel settore del Farmaco in Apicoltura
- Azioni sull’Università per introdurre l’apicoltura nel corso di laurea in medicina veterinaria
- Impegno per una didattica “in regola”, rispettosa delle competenze veterinarie
- Campagna di informazione ai consumatori dall’alveare al vasetto
- Contro gli antibiotici in apicoltura, a fianco dei consumatori e degli apicoltori responsabili

Sebbene la professione veterinaria sia investita di pre-
cise responsabilità nell’applicazione delle norme di po-
lizia veterinaria, la voce degli specialisti di sanità
delle api non era mai arrivata fino a Roma.
Il gruppo di lavoro della Fnovi ci è riuscito.

GLI ATTORI - GLI STRUMENTI

- Creazione di un gruppo di lavoro Fnovi sull’apicoltura
- Produzione di documenti consultabili sul sito www.fnovi.it
- Presentazione al Ministero della Salute di uno studio sull’uso dell’acido ossalico
- Proposte di modifica del Regolamento di Polizia Veterinaria
- Proposte per il sistema delle segnalazioni
- Manifesto-denuncia Fnovi per l’Apicoltura
- Pubblicazione di articoli su 30giorni
- Circolari esplicative agli Ordini provinciali
- Azione degli Ordini provinciali per iniziative e attività dedicate all’apicoltura
- Partecipazione al dibattito europeo a fianco della Fve
- Sensibilizzazione del Parlamento nazionale

• IN ITALIA SI CONTANO PIÙ DI UN MILIONE DI ALVEARI E DAI 55 AI 75.000 APICOLTORI

• IL CONTRIBUTO ECONOMICO DELLE API ALL’AGRICOLTURA NAZIONALE È DI CIRCA 1.600 MILIONI DI EURO ALL’ANNO

• NEL 2007 SONO ANDATI PERDUTI CIRCA 200.000 ALVEARI. LA PERDITA ECONOMICA È STATA STIMATA IN 250 MILIONI DI EURO

• I FONDI STANZIATI NON SONO ANDATI AL MINISTERO DELLA SALUTE PER AZIONI DI MONITORAGGIO E RECUPERO SANITARIO

• L’ASSENZA DI FORMAZIONE VETERINARIA HA PERMESSO CHE UN INTERO SETTORE ZOOTECNICO DIVENISSE TERRA DI CONQUISTA

• IL MANCATO RICONOSCIMENTO DELLA PROFESSIONE VETERINARIA DA PARTE DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA FAVORISCE FIGURE LAICHE

• LA FNOVI RITIENE CHE UNA VERTENZA CONGIUNTA TRA VETERINARI E CONSUMATORI POSSA STIMOLARE L’ADOZIONE DI IDONEE POLITICHE VETERINARIE


